
SALÒ. «L’importante ètornare in
campo in sicurezza».

Così il direttore sportivo della
FeralpiSalò, Oscar Magoni, in
merito alla notizia del quasi cer-
to rinvio anche della terza gior-
nata del girone di ritorno del
campionato di serie C, che
avrebbe visto i verdeblù in cam-
poaMantovadomenica16gen-
naio.Saràilsecondoturnoaslit-
tare, dopo quello del 9 gennaio
già spostato al 2 febbraio, e così
il2022deisalodianicomincerà-
forse - il 23 gennaio, con il ma-
tch interno contro il Lecco alle-
nato da De Paola.

«Attualmente ci sono 250 cal-
ciatori positivi al Covid nei ses-
santaclub- hadetto ilpresiden-
te della LegaPro Francesco Ghi-
relli -: la salute è un bene prima-
rio e dobbiamo ragionare da si-
stema».

Ripresa. Sulla stessa linea d’on-
daildirettoresportivodeigarde-
sani: «Credo che sia la soluzione
migliorequelladiaspettareator-
nare in campo. In questo mo-
mento in prima squadra noi ab-
biamo due positivi, ma ritengo
che siamo tutti sulla stessa bar-
ca,perché ognigiornoè unasor-
presa e domani tutto può cam-
biare. Secondo me bisogna solo
pensare a giocare in sicurezza».

Èchiarochepiùsiaspettaator-
nare in campo, e più si complica
ilcalendario.Sirischiauntourde
forcenel girone di ritorno: «È co-
munque un problema seconda-
rio,perchébisognapensareatut-
ti. Non si può mettere a repenta-
glio la salute delle persone, per-
ché il calcio alla fine è un diverti-
mento. Ci attende dunque una
lunga pausa, che vale però per
tutti:secondomeinvecedi finire
ilcampionatoil24aprile,possia-
mo anche chiuderlo a maggio.
Non ci cambia nulla».

Mercato. Nel frattempo il diri-
gente salodiano è al lavoro. La
prima operazione ha riguardato
De Lucia, arrivato in prestito dal
Frosinone. Il club verdeblù ha
scelto di andare sul sicuro, affi-
dandosi al portiere classe ’96,
protagonista di tre splendidi
campionati sul Garda: «Abbia-
mosceltodialzarel’asticella,do-
poaverfattovalutazioniinsieme
all’allenatore. In quel ruolo ab-
biamo margini di miglioramen-
to.Ciòdetto,nonmiritengodelu-
so per l’operato degli altri due
portieri,chesisonosemprecom-
portati bene».

A fare le valigie sarà Ludovico
Gelmi, che tornerà all’Atalanta.
Luca Liverani invece farà da se-
condo a De Lucia. Rinunciando
alportieregiovane,perviadelmi-
nutaggio,igardesanidevonomo-
dificare i propri piani: «Dobbia-
mo trovare un nuovo equilibrio.
Per questo abbiamo preso un
centrocampistagiovanedaalter-
nare ad Hergheligiu e Cristini».

Emanuele Castorani, in arrivo
inprestitodall’Ascoli,firmeràog-
giedomaniprenderàparteall’al-
lenamento congiunto contro il
Brescia a Torbole. Smentito il ri-
tornodi Gavioli,cheènel mirino
del Renate.

Capitolo cessioni: nessuno è
sul mercato, ma potrebbe parti-
re Corradi, che a Salò sta trovan-
do poco spazio. Nel caso doves-
se andar via, non sarebbe da
escludere l’arrivo di un altro gio-
vane. //

/ L’impressione è che il tem-
po per rimodulare il campio-
nato di serie D senza tempi
troppo stretti e con un passo
più o meno normale, per quan-
to condizionato inevitabil-
mente da alcuni straordinari,
ci sia ancora. A patto però di
iniziare davvero il 23 gennaio
e di riuscire dunque entro il 19
(o al massimo il 26) dello stes-
so mese a completare i recupe-
ri.

La ripresa. La nuova serie D,
nel girone B che interessa le
bresciane Breno, Desenzano
Calvina e Franciacorta, può
ancora essere costruita senza
strapazzare nessuno. E a dirlo
sono i numeri: il girone d’an-
data ha sin qui portato a gioca-
re, almeno per chi è riuscito a
non subire rinvii, 18 partite
nello spazio di 95 giorni, fra il
19 settembre ed il 22 dicem-
bre, quando si sono disputati
gli ultimi match. La media è di
una partita ogni 5,3 giorni,
con ben quattro turni infraset-
timanali disputati e senza cal-
colare la Coppa Italia, dove il
Breno è approdato ai sedicesi-
mi e il Franciacorta si è ferma-
to nel turno precedente, battu-
to proprio dai camuni, mentre
il Desenzano Calvina aveva

perso, il 22 settembre, il derby
con la formazione di Adro.

Detto che la Coppa Italia
non sarà più un impiccio per
le nostre, se il torneo fosse ef-
fettivamente iniziato il 9 gen-
naio e con l’ultima giornata fis-
sata al 15 maggio, avremmo
avuto una partita ogni 6.3 gior-
ni, con le venti gare mancanti
spalmate su 126 giorni. Ora, se
davvero il torneo ripartirà, do-
po i recuperi, il 23 gennaio, ec-
co che i giorni a disposizione
sarebbero meno, ossia 112,
con una partita ogni 5.6 gior-
ni: una situazione molto simi-
le a quella del girone d’andata.

Date.Partire da questo presup-
posto aiuta a non andare nel
panico in fase di ricostruzione
del calendario. I turni infraset-
timanali sono due, il 2 e il 16
febbraio, dato che il 14 aprile
si gioca ed è un giovedì, che pe-
rò anticipa la domenica di Pa-
squa, come da tradizione.

La prima soluzione per piaz-
zare i turni slittati del 9 e del 16
gennaio sarebbe trovare altri
due infrasettimanali. E qui gli
spazi non mancano, specie tra
marzo e aprile: unica data diffi-
cile da toccare è il 2 marzo,
quando si giocano i quarti di
Coppa Italia, nel quale per il gi-
rone B sono ancora in corsa
Virtus Ciserano e Ponte San
Pietro.

C’è però il buco legato al Tor-
neo di Viareggio, domenica 20
marzo, quando tutta la serie D
si ferma: una chance in più,
per chi non avrà convocati?
Può darsi ma, se gennaio riu-
scirà a filare via liscio, ecco
che per comporre un nuovo
calendario gli spazi di mano-
vra sembrano non manca-
re. //

GIOVANNI GARDANI

CALCIO

Oggi la LegaPro
dovrebbe ufficializzare
il rinvio della terza di

ritorno in origine in programma
per il 16 gennaio.
Salvo ulteriori variazioni, il
girone A dovrebbe quindi
riprendere il 23 gennaio con le
gare della quarta giornata di
ritorno: FeralpiSalò-Lecco,
Mantova-AlbinoLeffe, Pro
Vercelli-Juventus U23, Triestina
-Padova, Pro Patria-Piacenza,

Fiorenzuola-Pro Sesto, Renate-
Seregno, Pergolettese-Südtirol,
Giana-Trento, Legnago-V.
Verona. Classifica: Südtirol** p.ti
44; Padova 42; FeralpiSalò e
Renate 39; Triestina* 33;
Juventus U23 28; V. Verona* e
AlbinoLeffe 25; Lecco*, Pro
Vercelli* e Trento 24; Seregno 23;
Pergolettese (-1) e Piacenza 22;
Mantova e Pro Patria 21;
Fiorenzuola 20; Legnago 18; Pro
Sesto 16; Giana 15.

In campo.Tempi stretti, ma non impossibili, per concludere la stagione

R
ipresa dell’attività posticipata
(forse addirittura in febbraio) ed
annullamento della post season,
almeno per i campionati dalla

Promozione alla Terza categoria.
Sono tante le ipotesi che si stanno

facendo largo in queste ore, dopo che nella
serata di mercoledì il Comitato regionale
della Lega dilettanti ha detto che oggi
«verrà pubblicata la rimodulazione delle
date dei campionati a mezzo del sito
internet www.crlombardia.it».

Una considerazione che conclude il
comunicato con il quale la dirigenza del
Crl ha reso noto l’esito della riunione
consultiva fra il commissario straordinario
della Lnd, Giancarlo Abete, ed i presidenti
dei comitati regionali.

Da Abete, scrive il presidente regionale
del Crl Tavecchio, «abbiamo avuto la
conferma che l’attività regionale avrà
priorità su tutte le fasi e manifestazioni
nazionali e per questo ho convocato un
Consiglio di presidenza per venerdì al fine
di valutare ulteriori rinvii della ripresa di
tutti i campionati regionali».

In concreto, cosa bolle in pentola?
Il campionato di Eccellenza, la cui

ripartenza dopo le festività è già stata
posticipata al 23 gennaio, potrebbe non
essere toccato dai nuovi provvedimenti,
oppure al limite potrebbe essere spostata
la ripresa al 30 gennaio.

I campionati dalla Promozione alla
Terza categoria, invece, potrebbero
ricominciare il 6 febbraio, oppure

addirittura il giorno 13, in modo da
arrivare alla ripresa dei campionati con
tutte le gare di recupero (non poche,
soprattutto nei gironi dell’Ovest
lombardo) disputate.

Il vero nodo sarebbe sulla post season.
Difficile ipotizzare l’annullamento dei play
off fra le seconde di Eccellenza, più facile
immaginare che solo la seconda di ogni
girone venga ammessa agli spareggi
nazionali, senza che vengano disputati i
play off di ciascun girone. Ed anche gli
spareggi nelle altre categorie potrebbero
essere rimodulati.

Sapremo tutto oggi, ma l’allungamento
della pausa appare cosa quasi certa. Nel
segno del buon senso che ha guidato le
ultime mosse dei dirigenti federali.
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DILETTANTI

FeralpiSalò
tra nuovi rinvii
ed un mercato
per sognare

Diesse.Oscar Magoni (a destra) al lavoro per rafforzare la FeralpiSalò

La ripresa del campionato
slitta di un’altra settimana
Il ds Magoni: «Giusto
giocare in sicurezza»

Serie C

Enrico Passerini

Oggi l’ufficialità: la prima del 2022
sarà al Turina con il Lecco di De Paola

Quarta serie:
tutte le chance
per la ripartenza

Serie D

Senza stravolgimenti
il campionato
può finire il 15 maggio
malgrado il nuovo stop

Oggi il Consiglio di presidenza comunicherà le nuove date dei campionati

IL COMITATO REGIONALE
ALLUNGA LA PAUSA

Eccellenza.Oggi ufficiale l’allungamento dello stop
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